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Sublime esempio di tenacia e di 
ardimento

Vittorie e affermazioni 
del Gruppo Aquilano sciatori

LUIGI di SAVOIA
Duca degli Abruzzi

dopo avere scalato le vette principali 
delle Alpi, per vie difficili é talvolta 
nuove, aveva portato la bandiera ita
liana a sventolare sul Monte S. Elia 
(m. 5514), la vetta più alta degli Stati 
Uniti d’America, sul Ruwenzori, sca
lando ben 14 vette superiori ai m. 
4600 fino alla Punta Margherita (m. 
5125), e sul Bride Peak (m. 7653), 
uno dei principali Monti del Caraco- 
rum. Aveva additato così autorevol
mente alle nostre generazioni la ne
cessità di accostarsi ai monti, di esplo
rarli, di vincerli, ispirandosi al fascino 
irresistibile delle altezze e al deside
rio di scrutarne e rivelarne il mistero.

Dai ghiacci del Polo Nord alle 
onde dell’Adriatico in diverse ma sem
pre eroiche imprese l’audace esplora
tore, il coraggioso pioniere, il valoroso 
combattente aveva inciso orme pro
fonde nelle più belle pagine della Sto
ria d’Italia.

Ore giace in una modesta toinb$ 
nella Somalia Italiana, nei pressi della 
zona che egli aveva saputo pacifica
mente conquistare e redimere in una 
grandiosa opera di bonifica.

Tutta l’Italia ne onora la sacra 
memoria, ma specialmente gli alpi
nisti che gli erano più vicini nel pen
siero e nell’azione, ne incidono incan
cellabilmente il Nome Augusto sulle 
roccie formidabili di quei Monti che 
egli tanto amò.

La sezione dell'Aquila organizzerà 
nella prossima estate una manifestazione 
intersezionale di rievocazione del Grande 
Scomparso, nel Gruppo del Gran Sasso 
d’Italia’ al Rifugio che s intitola al Suo 
nome glorioso.

Trofeo Pacioni
Bolognola (Macerata) 15 gennaio 1933

1. Spagnolo Alberto dì Rivisondoli (Aquila)
Sci Club Ascoli 0,36,28

2. Cipriani Rodolfo - Gruppo aquil. sciatori 0,37,29
3. Scoccia Mario - Gruppo aquil. sciatori 0,38,37
4. Parmesan Romano — Sci C. Monte Ne

voso di Fiume 0,38,39
5. Cerniar Orazio - Sci Club Monte Ne

voso di Fiume 0,38,53

6. Benedetti Nunzio - Gruppo aquil. sciatori 0,39,00
6. Cadorini Pietro - Sci Club Monte Ne

voso di Fiume 0,39,00
7. Prosperi Franco — Sci Club Monte Ne

voso ¿di Fiume 0,39,28
8. Cadorini Federico — Sci Club Ancona 0,39,20
9. Solis Antonio — Sci Club Monte Mag

giore di Fiume 0,40,20
10. Olivieri Gino — Sci Club Ascoli 0,40,40
11. Scaficchia Gino — Sci Club Bolognola 0,41,21
12. Perini Aldo — Sci Club Monte Nevo

so di Fiume 0,41,24
13. Cianconi Fernando — Sci Club Bolognola 0,41,35
14. Pallotti Giulio — Sci Club Acquacanina 0,43,32
15. PantaleiJAugusto — Sci Club Bolognola. 0,44,43
16. Baldi Giovanni — Sci Club Acquacanina 0,44,59
17. Maick Giuseppe - Sci Club Monte Mag

giore di Fiume 0,45,13
18. Re Francesco — Fascio GiovanilegAncona 0,45,24
19. Polenti Umberto — Fascio Giovanile Ancona') 0,45,27
20. Marinangeli Mario — Fascio Giovanile Ancona 0,45,43
21. Galeazzi Rodolfo — Fascio Giovanile Ancona 0,45,49
22. Orlandi Orlando - G. U. F. Ancona 0,46,02
23. Marcucci Tullio — Sci Club Bolognola 0,46,13
24. Ermini Muzio - Sci Club Acquacanina 0,46,29
25. Biondi Fernando — ScUClub Bolognola 0,49,01
26. Orlandi AldoFascio Giovanile Ancona 0,49,25
27. Petriaggi Remo - Sci Club Acquacanina 0,52,00
28. Pigliapoco Carlo — Fascio^Giovanile Ancona~0.53,41
29. Bisio Tullio — Fascio Giovanile Ancona 0,53,45
30. Ermini Giuseppe — Sci Club Acquacanina 0,56,51

Partenti' 44.
Il GRUPPO AQUILANO SCIATORI vince definitiva

mente il Trofeo Pacioni.

Coppa Città di Leonessa
Leonessa ig^febbraio 1933 XI

1, Benedetti Nunzio - Gruppo aquil. sciatori 0,41,06
2. Scoccia Mario - ¡Gruppo aquil. sciatori 0,41,29

, (Fuori gara)
3. D’Armi Domenico - Gruppo aquil. sciatori 0,43,35
4. Cipriani Mario - Gruppo aquil. sciatori 0,45,10
5. Catana Alfredo — Sci Club Terni 0,48.35
6. Battisti Giuseppe — Sci Club Leonessa 0.49,40
7. Felici Antonio — Sci Club Leonessa 0,52,13
8. Arrighi Eudemo — Sci Club Terni 0,52,40
9. Rossi Francesco — Sci Club Terni 0,54,24

10. Bonomi Enzo — Sci Club Rieti 0,58,50
11. Coderoni Fernando - Sci Club Leonessa 1,03,10
12. Castiglia Domenico — Sci Club Terni 1,07,00
13. Bonanni Eufranio — Sci Club Leonessa 1,07,1.1 
14. Battisti Romolo — Sci Club Leonessa 1,07,55 
15. Tavani Elvidio — Sci Club Leonessa 1,09,28
16. Ronconi Mario - Sci Club Terni 1,10,19

Concorrenti 25.
Il Gruppo Aquilano Sciatori vince definitivamente la 

Coppa Città di Leonessa.

Gara Nazionale di m^zzo forjdo
Forca Canapine (Ascoli Piceno) Do

menica 5 marzo 1933-XI

1. Cipriani Ovidio - Gruppo aquil. sciatori 0,56,09
2. Benedetti Nunzio - Gruppo aquil. sciatori 0,58,04
3. Scoccia Mario - Gruppo aquil. sciatori 1,02,38
4. Cadorini Federico - Sci Club C.A.I. di Ancona 1,07,52

- 5. Cipriani Rodolfo - Gruppo aquil. sciatori 1,07,55
6. D’Eramo Felino;- Gruppo aquil. sciatori 1,09,45
7. Paloni Giovanni — Sci Club C.A.I. di

Ascoli Piceno 1,16,00
8. Orlandi Orlando — Sci Club G.U.F. di Ancona 1,16,36
9. Carboni Tullio — Sci Club C.A.I. di A-

scoli Piceno 1,17,15
10. Pieramici Paolo — Sci Club C.A.I. di

Ascoli Piceno 1,17,30
11. Catana Alfredo — Sci Club Terni 1,19,45
12. Fimiani Arcangelo — Sci Club C.A.I. di

Ascoli Piceno 1,21,30
Partenti 28.

Il GRUPPO AQUILANO SCIATORI vince
1. II Medaglione d'argento di^S.M. R. il Principe di Pie

monte per aver avutojl vincitore della gara.
2. La Coppa della Provincia di Ascoli Piceno per avere 

avuto i tre migliori classificati.
3. La Targa della Città di Ascoli per aver avuto il mag

gior numero di arrivati in tempo massimo.

Trofeo Biacco del l^e
Gara in discesa - Monte Terminillo -

19 febbraio 1933-XI.
1. Gerardi Fulvio — Sci Club Roma 0,53

2. D'Armi Domenico - Gruppo aquil. sciatori 1,04
3. Cipriani Mario - Gruppo aquil. sciatori 1,20
4. Carnosi Edgardo — Sci Club Rieti 1.30
5. SebastianUAngelo - Sci Club Rieti 1,39
6. Rinaldi Alberto — Sci Club Rieti 3,25

Partenti 7.

Gara jMazioqale di rqezzo foqdo
Capanna Trebiani (Rieti) Domenica

26 marzo))i933-XI
1. Benedetti Nunzio - Gruppo aquil. sciatori 1,03,50
2. Sebastiani Angelo — Sci Club Rieti 1,08,40
3. Panei Luigi — Sci Club. S. Anatolia 1,10,12
4. Battisti Giuseppe — Sci Club Leonessa 1,1.8,54

5. D’Armi Domenico ■ Gruppo aquil. sciatori 1,19,55
1° dei seniores

6. Felici Antonio — Sci Club Leonessa 1,25,40
7. Rauco Angelomaria — Sci Club Leonessa 1,28,30
8. Signorini Pietro - Sci Club Rieti 1,33,50
9. Coderoni Fernando — Sci Club Leonessa 1,34,00

10. Bonanni Eufranio — Sci Club Leonessa 1,36,20 
11. Coiante Andrea Sci Club Leonessa 1,39,30 
12. Ronconi Ulisse - Sci Club Terni 1,45,10

Partenti 19.
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Campionato Aquilano di sci
Ovindoli .15 gennaio I933"XI

1. D’Armi Domenico
2. Cìpriani Mario
3. D’Armi Dario
4. Bultrini Mario
5. Agnelli Felice
6. Laglia Nello

' in ore 1,00,45
1,01,16
1,04,37
1,20,40
1,22,27
1,23,15

Tutti del Gruppo Aquilano Sciatori.
Partenti 10.

Coppa Castel del Monte
Castel del Monte 2 febbraio 1933-XI
1. Scoccia Mario - Gruppo aquil. sciatori 1,12,05
2. Giustizia Guido — Sci Club Castel del

Monte (gruppo di Calaselo) 1,19,05
3. Fulgenzi Remo — Sci Club Castel del

Monte (gruppo di Calascio) 1,20,19
4. Lombardi Guglielmo — Sci Club 'Castel

del Monte (gruppo di Calascio) 1,23,13
5. Mastrangelo Orlandino — Sci Club Ca

stel del Monte 1,25,14
6. D’Angelo Fernando — Sci Club Castel del

Monte 1,35,04
Partenti 10.

Coppa Sacchetti
Ovindoli 5 febbraio 1933-XI

1. Spagnolo Alberto di Rivisondoli (Aquila)
Sci Club Ascoli 1,11,38

2. Scoccia Mario - Gruppo aquilano sciatori 1,11,42
3. Procario Francesco — Sci Club Roccaraso 1,12,48

4. Benedetti Nunzio - Gruppo aquil. sciatori 1,13.49
5. Troiani Giovanni - Gruppo aquil. sciatori 1,13,59
6. Cipnani Rodolfo - Gruppo aquil. sciatori i ,14,03
7. Romito Domenico - Gruppo aquil. sciatori 1,15,06
8. Trilli Rocco — Sci Club Roccaraso 1,18,03
9. D’Altorio Augusto — Sci Club Roccaraso .1,19,42

10. Trilli Luigi — Sci Club Roccaraso 1,20,30

11. Ferrara Tommaso - Gruppo aquil. sciatori 1.20,43
12. Rossi Ulisse — Sci Club Ovindoli 1,21,27

13. Cocco Luigi - Gruppo aquilano sciatori 1,24,42 
14. Agnifili Emolo-Gruppo aquil. sciatori 1,28,20 
15. Pompei Battista — Sci Club Dopolavoro

Rocca di Mezzo 1,30,17

16. Colaprete Remigio - Gruppo aquil. sciatori 1.31,08 
17. Bianchini Antonio — Sci Club Ovindoli 1,31,59 
18. Serchia Alfredo — Sci Club Ovindoli 1,33,50 
19. Miceli Italo — Sci Club Giovinezza 1,38,35
20. Panei Luigi — Sci Club S. Anatolia 1,46,53
21. Rantucci Goffredo — Sci Club Ovindoli 1,47,05

Partenti 45
Il GRUPPO AQUILANO SCIATORI vince per il se

condo anno la Coppa Sacchetti.

Campionato Centro-Meridionale 
dei G. U. F.

Prova individuale di fondo — Rocca 
di Mezzo 26 febbraio 1933-XI

1. Cadorini Federico — G. U. F. Ancona 1,15,06 
(sub indice)

2. Rosa Sandro — G. U. F. Roma 1,16,42

3. D'Armi Dario - G. U. F. Aquila 1,18,26
4. Papetti Mario — G. U.. F. Roma 1,20,13

5. Carecchi Mario - G. U. F. Aquila 1,29,26
6. Ferrante Silvano — G. U. F. Terni 1,35,31
7. Palmarocchi Ugo — G. U. F. Terni 1,35,36
8. Martinez Roberto — G. U. F. Messina 1,36,47
9. Mitrovich Alberto — G. U. F. Roma 1,37,18

10. Cortelli Alfonso - G. U. F. Aquila 1,37,35
11. Federici Manlio - G. U. F. Aquila 1,37,48
12. Brunelli Giancarlo — G. U. F. Terni 1,39,36

13. Agnelli Felice - G. U. F. Aquila 1,39,38
14. Polenta Mario — G. U. F. Ancona 1,39,58
15. Paolucci Salvatore — G. U. F. Pesaro 1,40,49 
16. De Francesca Vincenzo — G. U. F. Ancona 1,46,12 
17. Sciarretta Nestore — G. U. F. Campobasso 1,47,53 
18. Gentile Gerardo — G. U. F. Campobasso 1,48,07 

19. Urbani Nino ■ G. U. F. Aquila 1,52,00
Partenti 33.

Prova a staffetta — Rocca di Mezzo
27 febbraio 1933-IX

1. G. U. F. di Roma — (Squadra A: Rosa, 
Papetti, Mitrovich) 1,02,23

2. G. U. F. di Aquila - (Squadra A;
Carecchi, D'Armi, Massimi) 1,06,30

3. G. U. F. di Aquila - (Squadra B :
Federici, Cortelli, Petroni) 1,12,59

4. G. U. F. di Aquila - (Squadra C:
Di Marco, Agnelli, lovenitti) 1,18,32

5. G. U. F. di Roma — (Squadra B: Sca
ramelle, Satta, Ardini) 1,19,42

Ritirato: G. U. F. di Terni

Gara di olezzo foqdo
Piano di Pezza 12 marzo 1933 XI

Trofeo di Coppa Campionato

Rocca di Mezzo Luciani G. U. F.
1. Benedetti Nunzio 0,43,40
2. Scoccia Mario 0,45,22
3. 1. D’Armi Domenico 0,45,49
4. 2. Cipriani Mario 0,48,29
5. Agnifili Emolo 0,51,56
6. Agnifili Ermete 0,53,50
7. Colarossi Biagio 0,56,53
8. 3. Salmaggi Ugo 0,57,20
9. 4. 1. Tornassi Emilio 0,58,02

10. 5. 2. Mori Emilio 0,58,53
- 11. 6. Laglia Nello 0,59,07

12. Scoccia Zerbino 0,59,35
13. 7. 3. Petroni Petronio 1,06,06
14. 8. Giuliani 1,06,48
15. 9. 4. Silvestri Emilio k 1,17,49
Tutti del Gruppo Aquilano Sciatori.
Partiti 17.

Coppa Aqgdoqi
Roccaraso 5 gennaio 1933-XI

1. Trilli Rocco — Sci Club Roccaraso 0,50
2. Di Fiore Giuseppe — Sci Club Roccaraso 0,54
3. Antonucci Quinto — Sci Club Casteldisangro 0,59
4. Silvestri Alfonso — Sci Club Roccaraso 1,01
5. Lombardozzi Cladinaro - Sci Cl. Casteldisang. 1,04 

Partenti 9.

Coppa Murolo
Castel di Sangro 5 marzo 1933-XI

1. Antonucci Quinto — Sci Club Casteldisangro 1,31,33
2. Corrado Gino — id. 1,32,52
3. Di Menna Michele — id. 1,34,30
4. Di Salvatore Guido — id. 1,43,20
5. Gasbarro Gino — id. 1,44,40
6. Fiocca Renato — id. ' 1,51,37
7. Manzi Francesco — id. 1,58,25
iiiiiiiHiiiiiiiffiilniiuniiiiHiiiÄ

Per mancanza di spazio linciamo la pub
blicazione degli elenchi dei SOCI fflOROSI 
e dei IIUOUI ISCRITTI.

Campionato Centro-Meridionale

Avellino, Potenza, Chieti, Rieti, Terni.

degli avanguardisti - Ovindoli 12 marzo
CLASSIFICA INDIVIDUALE

1. D’Eramo Silvio Com. Prov. 0. li. B. dell’Aquila 0,31,34
2. Trotta Mario » di Campoo. 0,32,52
3. Mosca Pasquale » di Campob. 0,33,30
4. D’Andrea Ermanno » di Campob. 0,34,02
5. Provenzani Mario » di Roma 0,34,25
6. Cucchiarelli Alberto » di Aquila 0,34,35
7. D’Eramo Livio » di Aquila 0,35,21
8. Venditti Giacinto » di Campob. 0,35,24
9. Gasbarro Gino » di Aquila 0,35,34

10. Rantucci Giovanni » di Aquila 0,35,35
11. Giuliani Tommaso » di Roma 0,36,10
12. Bergamini Ermes » di Prosinone 0,36,24
13. Migliore Edoardo » di Roma 0,36,36
14. Antonelli Domenico » di Aquila 0,36,39
15. Capaldo Umberto » di Aquila 0,36,41
16. Ferrara Tolmino ".■v » di Aquila 0,36,51
17. Angelosante Pino » di Aquila 0,37,00
18. Di Nardo Giuseppe » di Campob. 0,37,22
19. Rainaldi Antonio » di Aquila 0,37,43
20. Sebastiani Alberto » di Aquila 0,37,58
21. Calabrese Salvatore » di Aquila 0,38,08
22. Gentile Vittorio » di Aquila 0,38,12
23. De Masi Italo » di Aquila 0,38,15
24. Provenzani Alessandro » di Roma 0,38,17
25. Buono Luigi » di Aquila 0,38,19
26. Voce Renato » di Aquila 0,38,25
27. Long Raul » di Roma 0,38,37

1 28. Donatelli Goffredo » di Aquila 0,38,45
29. Cortelli Alfonso » di Aquila 0,39,18
30. De Pamphilis Alberto » di Aquila 0,39,23

Partenti 132.
Classificati in tempo massimo 114 appartenenti ai

seguenti Comitati: Aquila, Campobasso, Roma, Prosinone,

CLASSIFICA A SQUADRE
1. Comitato Provinciale di Campobasso 2,15,48

(Trotta, Mosca, D’Andrea, Venditti)
2. Comitato Provinciale di Aquila 2,17,04

(D’Eramo, Cucchiarelli, D’Eramo, Gasbarro)
3. Comitato Provinciale di Roma 2,25,28

(Provenzani, Giuliani, Migliore, Provenzani)
4. Comitato Provinciale di Prosinone 2,38,29

(Bergamini, De Bernardis, Spasiani, Chiappini)
5. Comitato Provinciale di Avellino 3,04,54
6. Comitato Provinciale di Potenza 3,05,43

Non classificati i Comitati Provinciali di Chieti,
Terni e Rieti.
CLASSIF. DELLA PROVINCIA DI AQUILA A SQUADRE
Classifica Comuni
generale sotto i 1000 m-

1. Comitato di Rocca di Mezzo 1,45,20
(D’Eramo, D’Eramo, Voce)

2. Comitato di Ovindoli 1,47,10
(Chiuchiarelli, Rantucci, Angelosante)

3. 1. Comitato di Aquila 1,53,06
(Antonelli, Gentile, De Masi)

4. Comitato di Rivisondoli 1,57,04
5. 2. Comitato di Castel di Sangro 2,00,02
6. Comitato di Rocca di Cambio 2,01,57
7. 3. Comitato di Tagliacozzo 2,05,18
8. Comitato di Campo di Giove 2,10,12
9. 4. Comitato di Sulmona 2,1.8,44

10. 5. Comitato di Avezzano 2,19,19
11. 6. Comitato di Introdacqua 2,19,44
12. 7. Comitato di Pescina 2,22,48
13. Comitato di Scanno 2,23,53
14. 8. Comitato di Goriano Sicoli 2,28,11
15. 9. Comitato di Celano 2,28,53
16. 10. Comitato di Massa d’Albe 2,32,10
17. 11. Comitato di Scurcola Marsicana 2,42,16

Non classificati: Causano, Rocca Pia, Pettorano,
Alfedena, Castel del Monte, Pacentro, Prezza, Cape-
strano, Abazia.
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Campionato centro-meridionale - F^occaraso
Prova di Fondo 21 gennaio 1933

c3 Ci o -S Classifiche speciali
—

<2 %” cc COGNOME E NOME PAESE SOCIETÀ Tempo Camp, centro-merid. Camp, abruzzese TARIE
O "

seniores iuniores seniores iuniores ------- *-------------------
1 Di Vitto Giovanni Boccaraso Sci Club Roccaraso 1,50,57 1 1

2 D’Alessio Edoardo Boccaraso Sci Club Roccaraso 1,51,32 . 2 2

3 Canu Antonio Sardegna Scuola Alpina Guardie Fin. 1,52,47 3 1° dei Sardi
4 Di Vitto Giuseppe Eoccaraso Sci Club Roccaraso 1,55,08 4 3

5 Trilli Bocco Eoccaraso Sci Club Roccaraso 1,59,17 1 1

6 Catana Alfredo Terni Sci Club Terni 2,03,24 5 1° Cittadini — 1° Umbri
7 Cadorini Federico Fiume (res. Ancona) Sci Club C. A. 1. Ancona 2,03,38 6 1° dei Marchigiani
8 Procario Francesco Boccaraso Sci Club Roccaraso 2,04,18 7 4

9 Eomito Domenico Eivisondoli Gruppo Aquilano Sciatori 2,04,29 8 5

10 Gerardi Fulvio Eoma Sci Club Roma 2,06,13 9 1° dei Laziali
11 Fanzini Vittorio Napoli Sci Club Napoli 2,07,30 10 1° dei Campani
12 Olivieri Gino Ascoli Piceno Sci Club C. A. 1. A scoli 2,08,30 11
13 Trilli Luigi Roccaraso Sci Club Roccaraso 2,10,25 12 6

14 Tanna Vincenzo Capracotta Sci Club Capracotta 2,10,57 13 7 jo dei Molisani
15 Mosca Baimondo Capracotta Sci Club Capracotta 2,11,03 2 2
16 Lupattelli Gualtiero Terni Sci Club Terni 2,11,38 14
17 Eossetti Checchino Campo di Giove Sci Club Campo di Giove 2,12,19 3 3

18 Oapaldo Alberto Campo dì Giove Sci' Club Campo di Giove 2,13,09 4 4
19 Venditti Pasquale Capracotta Sci Club Capracotta 2,15,26 15 8

20 Castellano Antonio Napoli Sci Club Napoli 1 2,18,23 16
21 Pi perno Mario Napoli Sci Club Italia 2,19,12 5
22 Benedetti Nunzio Bocca di Mezzo Gruppo Aquilano Sciatori 2,19,20 6 5

23 Piccinini Domenico Campo di Giove Sci Club Campo di Giove 2,21,03 7 6
24 Agnifìli E. Bocca di Mezzo Gruppo Aquilano Sciatori 2,21,15 . 8 7
25 Palumbo Giuseppe Eoma Sci Club C. A. 1. Roma 2,21,43 17
26 Orlandi Orlando Ancona Sci Club G. U. F. Ancona 2,22,28 9

27 Marinelli Pasquale Napoli Sci Club Italia 2,22,31 18
28 Spirito Francesco Napoli Sci Club Napoli 2,27,32 19
29 Di Loreto Nicola Campo di Giove Sci Club Campo di Giove 2,29,01 10 8
30 Janiro Alberto Capracotta Sci Club Capracotta 2,29,39 20 9 -
31 Borrelli Vincenzo Capracotta Sci Club Capracotta 2,37,23 11 9

32 Chinili Giulio Pescara Sci G. U. F. Pescara 2,37,43 21 10 1° Prov. di Pescara
33 Di Eienzo Giovanni Boiano Sci Club Boiano 2,38,14 12 10’
34 Arrighi Eudemo Terni Sci Club Terni G. ü. F. 2,39,12 13

35 Di Menna Michele Castel di Sangro Sci Club Castel di Sangro 2,41,06 22 . 11

36 Orlandi Aldo Ancona Sci Club FF. GG. Ancona 2,48,10 14

37 Sammarone Luigi Capracotta Sci Club Capracotta 2,52,33 15 11

Partiti 76.

PROVA DI SALTO — 22 gennaio 1933
1. Pesciallo Elio — Gruppo Aquilano Sciatori 126,6
2. Trilli Rocco — Sci Club Roccaraso 124,4
3. Marino Ferruccio — Sci Club Napoli 12.23
4. Fusco Arnaldo — Sci Club Napoli 121,9
5. Procario Francesco — Sci Club Roccaraso 121,6
6. D’Alessio Edoardo — Sci Club Roccaraso 101,9
7. Cipriani Mario — Gruppo Aquilano Sciatori 104,5
8. Morrica Manlio — Sci Club Italia 99,6
9. Spagnolo Alberto — Sci Club Cai di Ascoli 87,5

10. Canu Antonio - Scuola Alpina Guardie Finanza 79,5
11. Castellano Antonio — Sci Club Napoli 77,6
12. Fanzini Vittorio — Sci Club Napoli 74,6

Combinata fondo-salto
1. D’Alessio Edoardo — Sci Club Roccaraso 265,9
2. Trilli Rocco — Sci Club Roccàraso 257,4
3. Procario Francesco — Sci Club Roccaraso 244,6
4. Canu Antonio — Scuola Alpina’Guardie Finanza 234,5
5. Fanzini Vittorio — Sci Club Napoli 188,6 .
6. Castellano Antonio — Sci Club Napoli 165,6
Prova di discesa — 4 marzo 1933-XI
1. Cobianchi Gino — Sci Club Diciotto 4,00,4|5
2. Taruffi Pietro — Sci Club Diciotto 4,07,3(5
3. Pallini Fernando — Sci Club Diciotto 4,27,1{5
4. Gerardi Fulvio — Sci Club Roma 4,37,3(5
5. Del Castello Antonio — Sci Club Roccaraso 4,49,2(5 

(primo degli abruzzesi)
6. Silvestri Alfonso — Sci Club Roccaraso 5,00
7. Scapagnini Gianni — Sci Club Italia '5,10,1(5

8. Di Fiore Giuseppe - Sci Club Roccaraso 5,12
9. Rosa Sandro — Sci Club Diciotto 5,18
10. Giacinti Carlo — Gruppo Romano Sciatori 5,40,1(5 

Seguono altri 5.

Prova di slalom — 4 marzo 1933-XI
1 . Taruffi Pietro — Sci Club Diciotto 1,09,4(5
2 Cobianchi Gino — Sci Club Diciotto 1,13,1(5 
3. Pallini Fernando — Sci Club Diciotto 1,21,4(5 
4. Scarpagnini Gianni — Sci Club Italia 1,31,1(5 
5. Del Castello Antonio — Sci Club Rocca

raso (primo degli abruzzesi) 1,31,2(5
6. Cagli Umberto — Sci Club Diciotto 1,42,2(5
7. Gerardi Fulvio — Sci Club Roma 1,47,4(5
8. Rosa Sandro - Sci Club Diciotto 1,48,3(5
9. Giacinti Carlo — Gruppo Romano Sciatori 1,48,4(5

10. Silvestri Alfonso — Sci Club Roccaraso 1,51,2(5
Seguono altri.

Combinata discesa — slalom
1. Taruffi Pietro -- Sci Club Diciotto
2. Cobianchi Gino — Sci Club Diciotto
3. Pallini Fernando — Sci Club Diciotto
4. Del Castello Antonio — Sci Club Rocca

raso (primo degli abruzzesi)
5. Scapagnini Gianni — Sci Club Italia
6 Gerardi Fulvio — Sci Club Roma
7. Silvestri Alfonso — Sci Club Roccaraso
8. Rosa Sandro — Sci Club Diciotto 

Seguono altri.

Coppe Gfiallenge

La Coppa Principe di Piemonte (per la Società a- 
vente i tre migliori classificati nella prova di fondo) è 
assegnata per il 1933 allo Sci Club Roccaraso.

La Coppa Mussolini (per la Società abruzzese avente 
i tre migliori classificati nella prova di fondo) è asse
gnata allo Sci Club Roccaraso.

La Coppa Città dell’Aquila (dono del Comm. Dome
nico Gualtieri) (per la Società cui appartiene il campione 
assoluto) è aggiudicata definitivamente allo Sci Club 
Roccaraso.

Le Coppe Corpo d’Armata di Bari, Divisione Mili
tare di Chieti e Federazione Fascista dell’Aquila sono 
assegnate al Comune di Roccaraso (per la migliore clas
sifica individuale e a squadre nella categoria seniores 
e per la miglioro classifica individuale nella categoria 
iuniores).

La Coppa Provincia dell1Aquila è assegnata al Co
mune di Campo di Giove per la migliore classifica a, 
squadre nella categoria iuniores.
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Monte Bove (m, 2169) - Vetta meridionale.

Prima ascensione in sci e prima discesa 
invernale per la cresta est nord-est.

13 marzo 1933-XI con Poppino Maurizi e 
Loreto Brandimarte (0. A. I. Aquila).

Partenza dalla capanna bassa del Cornac- 
cione alle 7. In valle, mare denso di nebbie; in 
alto, azzurro purissimo. Neve dura per una 
mezz’ora e più. L’ascesa si svolge monotona 
lungo la larga, ma ripida costa del monte 
Cornaccione; da questa modesta cima, dalla 
quale rocchio , domina l’ecceziouale distesa di 
nevati che conducono alla vetta, si scende per 
pochi metri alla testata del fosso di Selvapiana. 
Poi il monte si raddrizza in modo inconsueto. 
Il sole è cocente; la neve ancora piacevolmente 
dura ci fa andar su in linea retta secondo la 
massima pendenza, fidando esclusivamente sul
l’adesione delle pelli e sulla forza delle braccia. 
Siamo sulla cresta occidentale di monte Bove 
in un punto ove essa si alza in un gobbone 
alto 2050 c. Cornice ragguardevole verso nord. 
Scenario portentoso di alta montagna. Guar
dando in giù sulla vai Bove siamo sottilmente 
tentati a seguire lo sdrucciolo pauroso di ghiac
cio che va in basso per più di 200 metri.

Leghiamo gli sci al sacco; dopo un quarto 
d’ora di passo veloce sulla cresta siamo riuniti 
in vetta; sotto questa soltanto due o tre gra
dini per scavalcare un crostone aguzzo di neve. 
Sosta per una fotografia; partenza immediata 
verso la cresta orientale dove sappiamo essere 
il miglior piatto del giorno.

Si percorre dapprima un breve tratto della 
cresta nord, facile, ma fornito di buona cornice 
verso occidente; all’attacco della cresta est pie
ghiamo a destra. C’è un pendio sciistico fino al 
sommo del primo salto; da lì la cresta si mo
stra tutta intera ai nostri desiderii. E una bella 
lama sottile, lucida, screziata di rocce, sospesa 
a nord su un abisso, ornata, come di gemme 
fulgenti, da una cornice talora breve, talora 
prominentissima.

Senza por tempo in mezzo, ci caliamo dal 
primo salto; neve ottima che non mi obbliga a 
fare assicurazioni per i compagni. Ci teniamo 
sul filo tastando sempre la cornice assai resi
stente. Finita la calata, ripasso in testa alla 
comitiva e comincio la danza aerea sulla bianca 
corda. Ogni tanto giù un gradino; ogni tanto 
una saggiatina alla cornice e, quando una volta 
vedo andar troppo giù la picca e comparire un 
buco tondo che mi fa ammirare una forra spa
ventosa nella vai di Panico, mi riduco sul giu
sto limite. Ma a sud.il pendio è ripidissimo, la 
neve peggiore. Forza allora; andiamo più svelti, 
e occhio di qua e di là. Nella discesa dal se
condo salto comando a Loreto di portarsi sul 
pendio meridionale per evitare la calata dal 
gendarme che sbarra la via; infatti ai piedi del 
gendarme la cornice sarebbe un brutto punto 
d’arrivo. Scendiamo uno per volta; cerco le mi
gliori assicurazioni su neve e su roccia, mentre 
i compagni scendono assai cauti. I ramponi ci 
danno gran fastidio sulle brevi placche di sasso, 
ma ormai è tardi per levarli. Gli sci e i ba
stoni legati di traverso al sacco compromet
tono seriamente l’equilibrio. La calata in linea 
retta è finita; ora c’è il boccone amaro. Bisogna 
tornare in cresta traversando verso sud un pen
dio di neve estremamente erto. Loreto parte; 
io tengo forte. A mezza strada la corda è fi
nita. Mando Peppino. L’assicurazione di Loreto 

in mezzo al pendìo di neve mi dà pensiero; 
dopo pochi passi la neve cede. Peppino arranca 
per qualche secondo, la corda si tende; sono 
brevi momenti, troppo lunghi per me. Poi tutto 
va per il meglio. Infine è la mia volta. Vado 
via leggero come una piuma, cercando di ri
spettare fin il più piccolo granello di quella 
neve infida e mettendo il piede esattamente 
ove l’hanno messo gli altri.

Il terzo salto è insignificante, ma la cor
nice è sempre là a tenerci desti e il pendìo 
meridionale si inabissa ancor più.

Siamo all’attacco del quarto salto; spe
riamo che sul lato meridionale si possa pas
sare, ma un salto verticale di rocce rossastre 
ci ricaccia; su, di nuovo, in cresta. Dopo alcuni 
passi, la cornice è passata dal nord al sud e 
noi vi camminiamo sopra. Sento un cricchiar 
di neve sommesso; d’un salto mi getto sul 
pendìo settentrionale ripidissimo. Chiedo, una 
assicurazione; è la prima oggi per me. La For
cella della Neve è ormai vicinissima e là è la 
fine della nostra cavalcata; ma per guadagnare 
il riposo bisogna sudare e così anche questi 
pochi metri si faranno meritare.

Non c’è più cornice; da una parte e dal
l’altra i pioventi di neve sono più ripidi che 
mai; bisogna andare avanti con un piede di 
qui e uno di là, uno nella valle di Panico e 
uno in quella del Tenna e, state bene attenti, 
compagni miei, che a sud la neve è marcia e 
a nord è farina.

Alle 2 del pomeriggio arrotolo la corda 
poco sotto la forcella; la valle è gonfia di neve; 
gli sci sono assetati di corsa...

Consiglio molto di ripetere questa gita. 
Per tutto l’inverno fino ai primi di aprile c’è 
neve sufficiente Pernottamento a Castel S. An
gelo; partenza la mattina alle 5. In sci si giunge, 
sempre su terreno meravigliosamente adatto, 
passando per il Cornaccione alla cresta ovest 
della montagna, nel punto 2050 c. subito a 
oriente di monte Bieco. Percorso di qualche 
attenzione di qui alla vetta in ramponi; è raro 
caso che si possa continuare in sci.

La cresta est-nord-est deve essere discesa 
con la massima prudenza; occorre pratica di 
neve, di cornici e di creste nevose; molta at
tenzione alle cornici sporgenti verso nord in 
certi punti per quasi due metri di sbalzo.

Poco sotto la Forcella della Neve (m. 1965) 
si ricalzano gli sci; in discesa tutta la ma
gnifica valle di Panico. (Con molta neve attenti 
al versante ovest di P. Berro dal quale cadono 
sovente valanghe imponenti che si incanalano 
nella valle Romana sboccante in vai di Panico 
al nord del dosso 1900 c.).

Tempi: Castel S. Angelo-Vetta ore 4-4,30. 
Vetta-Forcella della Neve » 2.
Forcella della Neve-Ussita » 2.

Angelo Maurizi
Monte Gomito (m. 1892).

Escursione in sci, nei dintorni dell’ Abetone, 
fatta dai soci Angelo e Giuseppe Maurizi.

Capanna Bafile-Monte Infornace (Anticima 2100).
Con mio fratello Peppino, 1.8, 19, 20, 21 

febbraio 1933-XL
Giunti nel pomeriggio del 18 alla capanna 

Bafile da Assergi, il giorno dopo, domenica, con 
tempo incerto, alle 9 prendiamo a salire in sci 
l’ampio canale che solca verso Campo Impe
riale il monte Faeto. Giunti al sommo di esso, 
e cioè ad una forcella quotata 2000 (aneroide), 
allacciati i ramponi, ci innalziamo per la cresta 
facile che va verso nord-nord-est; in breve 

siamo sulla punta 2100 (aneroide) che sorge 
isolata sul versante sud-ovest dellTnfornace. 
Non essendo muniti di corda, rinunciamo a 
proseguire per la cresta, che promette di rag
giungere la vetta dellTnfornace dopo percorso, 
spesso aereo, sempre interessante.

La puntina 2100, che ritengo sia la prima 
Anticima dellTnfornace, è visibile dalla Ca
panna, se si guarda verso nord; fino alla for
cella 2000 si tratta di un’ascensione prettamente 
sciistica molto remunerativa, specie per la di
scesa molto bella di 300 metri di dislivello.

Problema degno di essere risolto sarebbe 
la continuazione della cresta da dove noi l’ab
biamo abbandonata. Si aprirebbe così la via 
invernale all’Infornace, che ancora manca, e, 
quel che più interessa, una via invernale dal 
Campo Imperiale, per metà eminentemente 
sciistica, per metà alpinistica di non scarsa lena.

Angelo Maurizi
Attività Sciistica

L’attività sciistica dei nostri soci, nella 
passata stagione, è stata intensissima; oltre 
alla partecip|zione a tutte le gare principali 
dell’Italia centromeridionale e ad alcune na
zionali (vedi altrove) essi hanno percorso in 
lungo ed in largo i dintorni di tutte le stazioni 
invernali dell’Abruzzo e delle migliori d’Italia 
e dell’Estero. Sarebbe impossibile dare rela
zione delle centinaia di gite ed escursioni di 
varia importanza. Ci limitiamo alle cifre dei
partecipanti alle varie gite sociali regolarmente 
organizzate (spesso approfittando di eccezionali 
facilitazioni concesse dal Compartimento di 
Aquila della Società automobilistica Abruzzo, 
cui rinnoviamo un sentito ringraziamento):
15 gennaio Ovindoli partecipanti 56
22 gennaio Roccaraso » 47
29 gennaio Ovindoli » 35

5 febbraio Ovindoli » 75
12 febbraio Ovindoli » 23
19 febbraio Ovindoli » 29
26 febbraio Rocca di Mezzo » 86

5 marzo Ovindoli » 32
12 marzo Rocca di Mezzo-Ovindoli » 102

Segnaliamo inoltre il numero dei soci che
ci risultano aver frequentato le principali lo
calità delle altre Regioni:
Bardonecchia 30
Sestrleres 12
Cortina d’Ampezzo 10
S. Candido 7

Clavieres 3
Asiago 19
Piane di Mocogno 8
Bolognola 4

Abetone 10 Forca Canapine 9
etc.

Nei dintorni di Saint Moritz
Il socio Antonio di Rienzo con altri ha 

effettuato le seguenti interessanti escursioni e 
traversate in sci.

Ghiacciaio di Mon eratsch-Capanna Boval 
(in. 2496) e discesa della Diavolezza.

Da Pontresina al Ghiacciaio di Rosey.
Da St. Moritz a Muattas Muragl (m. 2453).
Da St. Moritz a Corviglia (m. 2541).
Da Davos alla Weissg. (m. 2846) e di

scesa del Parsenn,
Nel Gruppo del Gran Sasso

I soci Elio Pesciallo e Antonelli Dome
nico, con tappa al Rifugio Garibaldi, hanno 
effettuato parecchie escursioni sciistiche spin
gendosi fino a Monte Aquila (m. 2498).

★ ¥ ¥
I soci Nino Cercato e Giovanni Bravi, in

sieme al Console Gresele, campione nazionale 
di sci della M. V. S. N., partiti da Assergi 
hanno risalito il Vallone dellaPortella, traversato
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Campo Pericoli sostando al Bifugio Garibaldi, 
subito dopo ascendevano il Monte Aquila 
(in. 2498) e scendevano verso le Fontari.

Risaliti a Pratoriscio effettuavano il ri
torno direttamente ad Assorgi percorrendo in 
sci anche il tratto fra la stazione superiore e 
quella intermedia della teleferica in costruzione.

★ * *
Il socio Bruno Marsili risaliva tutta la 

Valle del Bio Arno, la Val Maone e Campo 
Pericoli effettuando una escursione sciistica 
al Bifugio Garibaldi e dintorni (m. 2300).

★ ¥ ¥
I soci Mario Cipriani e Vincenzo di Marco 

in due giorni consecutivi effettuavano in sci la 
traversata Assergi-Passo Portella-Bifugio-Ga- 
ribaldi-Pietracamela e ritorno.

* * ¥-
I soci Brancadoro Adelelmo e Cervelli 

Giovanni hanno effettuato la salita in sci a 
Campo Pericoli, Bifugio Garibaldi e dintorni 
(m. 2300).

Sottosezione di Palena
Monte Pertuso m. 1140.

Da Salerno raggiungo a mezzo tramvia 
Cava dei Tirreni (m. 196).

Mi dirigo immediatamente verso la vetta 
orientale del non alto ma frastagliato gruppo 
montuoso che eleva le sue aguzze cime sul 
golfo di Salerno.

Sono le ore 11 circa. Attraverso varie 
campagne, poscia mi caccio in un bosco che 
salgo diritto per il forte pendio.

Solo a quota m. 800 circa posso liberarmi 
dal bosco. Mi trovo difatti sul ciglio di un 
burrone e sul fianco sinistro del monte.

Il panorama si preannunzia grandioso. Du
rante la breve sosta decido di seguire la « di
rettissima ».

Mi tiro su aggrappandomi ai numerosi 
cespugli ed alberelli; debbo durare per qual
che tempo questa non simpatica ginnastica. Il 
respiro diviene affannoso ma gli arti non mol
lano. Ed eccomi di fronte ad uno strettissimo 
e gugliate « crestone » posto a cavallo di due 
burroni. Questo « crestone » mi tenta. D’ altra 
parte il tempo stringe ed ho tutt’altra intenzione 
che allungare il cammino. Non presenta serie 
difficoltà: gli appigli non mancano e sono 
saldi, ma i baratri che gli occhi non sanno 
evitare sono tutt’altro che rassicuranti.

Incontro poi e sorpasso un breve « ca
minetto »; un’altra sgroppata ed eccomi su di 
un « terrazzino » che si affaccia su uno stra
piombo, mentre fa da base ad un secondo 
« crestone ». Quest’ultimo dovrà portarmi in 
vetta. Mi concedo una breve sosta per rifo
cillarmi, anche perchè da questo « terrazzino » 
c’è da saziarsi di bellezza. Ho davanti, deli
neato da profili di roccia, completato da una 
striscia di mare su cui una vela sembra im
mobile sul luccichio vivo delle acque tirreni
che, un quadro stupendo che i miei occhi 
sanno rivedere, ma che la mia penna non sa 
descrivere.

È tardi e debbo a malincuore distogliermi 
dall’estasi. In quattro arrampicate supero il se
condo « crestone » e raggiungo la vetta che 
ha forma tronco-conica.

Il panorama è bellissimo e maestoso. Ho 
di fronte il mare calmissimo che bagna l’in
cantevole costa amalfitana, a destra il Vesu
vio magnifico che « fuma la pipa », a manca 
le ubertose colline di Salerno ed il golfo omo
nimo, infine un’anfiteatro di monti non alti, 
ma che mi ricordano, e con nostalgia, le ben 
note montagne d’Abruzzo. Il sole, restio a tuf
farsi fra le acque, colora in varie foggie il 
panorama, rendendolo sublime

Bidiscendo, baldanzoso e con animo sol
levato, ricalcando la via dell’ascesa fino alla 
base del primo « crestone », poi giù per la 
china fino a rintracciare il sentiero che ser
peggia in un vallone.

Biattraversando le campagne giungo alla 
frazione di S. Arcangelo di Cava. Alle ore 17 
sono a Cava dei Tirreni, alle 17,30 a Salerno, 
per rientrare in caserma.

Paterra Mario

Sottosezione di Visso

Cima di Castellacelo (m. 2250) - Cima dell’Os- 
servatorio (m. 2350) - Cima del Redentore 
(m, 2449).

Ascensioni invernali per le creste nord. 
26 e 27 dicembre 1932-XI.

Effettuate dai soci Umberto Cappa, Fe
nato Taddei, Loreto Brandimarte, Peppino 
Maurizi, Angelo Maurizi.

Nel pomeriggio del giorno 26 saliamo per 
la Forca di Gualdo a Castelluccio; nebbia e 
tenebre ci sorprendono presto, ma possiamo 
indovinare la lunga cresta del Vettore Occi
dentale che bianchissima risalta nell’ oscurità.

Alle 9,30 del 27 siamo a Forca Viola, 
m. 1939, ove cominciamo a calpestare neve. 
Il pendio dell’anticima della Cima di Castel
luccio, che dobbiamo risalire, è interamente 
coperto di neve durissima, che insieme con 
l’inclinazione rispettabile, ci riducono subito 
a una sosta per legarci alla corda. Formiamo 
due cordate, in una Angelo Maurizi, Penato 
Taddei e Umberto Cappa, nell’altra Peppino 
Maurizi e Loreto Brandimarte.

I due di noi che hanno i ramponi potreb
bero salire con una certa destrezza, ma così 
non è per gli altri, che non possono assoluta- 
mente avanzare senza gradinare.

S’ inizia allora il taglio degli scalini nella 
neve dura come marmo e talora nel ghiaccio 
vero e proprio. In un’ ora e mezza raggiun
giamo la Cima di Castelluccio. Un mare di 
nebbie compattissime si stende sotto di noi, 
700 metri più in basso; sopra le nostre teste 
il cielo più azzurro e il sole più folgorante 
sono il pegno di una meravigliosa giornata.

Dalla prima vetta raggiunta si continua 
per cresta, la quale dapprima è larga a dovi
zia, poi si restringe tanto dà doverci cammi
nar sopra con circospezione. Fin da qui una 
cornice notevole orla verso il baratro della 
valle del lago tutta la montagna; andiamo avanti 
lavorando di picca senza interruzione.

Quando tocchiamo una roccia giallognola 
emersa, uno di noi dice che siamo alla base 
della cima dell’Osservatorio; infatti la cresta 
ora si impenna verso sud e la cornice sporge 
in modo impressionante. Ma questa messa in 
scena non ci impedisce di affacciarci con tutte 
le cautele sulla valle del Lago per vedere uno 
dei due canali ripieni dineve precipitanti ver
tiginosamente per quasi 200 metri.

La nostra cavalcata procede in un tripu
dio di sole, di azzurro e di bianco fino a che 
nessuna vetta vicina è sopra di noi; allora se
diamo in circolo attorno all’ometto della Cima 
del Bedentore e lasciamo libera corsa all’ oc
chio e al cuore. Verso est una cresta bianchis
sima, esile come una lama, va a poggiare il 
suo estremo sul Pizzo del Diavolo; per di là 
non è passato ancora nessuno d’inverno. Al 
sud tutto il Gran Sasso è nettissimo nel cielo, 
mentre i monti della Laga stanno più bassi 
accosciati. Ma sotto i nostri piedi si stacca 
una delle più belle creste di tutti i Sibillini, 
quella che porta alla cima ' del Lago; essa 
guarda giù nella valle bianca e profonda, spor
gendo a dismisura la cornice lucente, ed è 
tutta rotta da incisure, da rocce emergenti, 
da sdruccioli corruscanti. Decidiamo la per là 
di venir presto quassù a farne la conoscenza, 
ma intanto dobbiamo volgere le spalle. Alle 
cinque di sera siamo ancora a Forca Viola.

Consigliamo caldamente di salire alla Ci
ma del Bedentore d’inverno per la cresta set
tentrionale e magari di completare la caval
cata fino alla Forca -delle Oiaule; non si in
contrano difficoltà, e, con neve ottima, si può 
andare in sci fino alla base della cima dei- 
fi Osservatorio; soltanto; grande attenzione alla 
cornice che sporge verso est.

Per la storia, la prima ascensione inver
nale di queste vette con relativa traversata 
del Vettore occidentale si deve a Battista Bran
dimarte di Castelluccio, che effettuò l’impresa 
verso il 1910, come egli stesso cortesemente ci 
ha detto.

Angelo Maurizi

Fatevi soci del Club Alpino

le prove degli sciatori Abruzzesi 
ai Campionati Nazionali

nella passata stagione sciistica non sono state così bril
lanti come nell’anno scorso per ragioni indipendenti dalla 
preparazione e dall’allenamento e tali che non fanno di
minuire la nostra convinzione di un costante progresso e 
la certezza di migliori affermazioni dell’avvenire.

Al Campionato Italiano assoluto la rappresenta
tiva prescelta dalla F. 1. S. per l’Abruzzo non si pre
sentò perchè i suoi componenti erano stati inclusi nella 
squadra della M. V. S. N. ed il Comando non volle as
solutamente concedere il necessario permesso.

Al Campionato delle Valli d’Italia vinto dall’Alta 
Valtellina in 2,30,02 seguita da Val Formazza in 2,38,47 
la squadra di Roccaraso (D’Alessio, Procario, Di Vitto, 
Trilli) si classificò 17 con 3,01,54 precedendo però altre 
16 squadre agguerrite.

Al Campionato nazionale degli avanguardisti fu 
adottata una formula poco adatta che trasformava la gara 
in una specie di marcia di regolarità; le quattro squadre 
della Provincia dell’Aquila effettuarono il percorso nel 
tempo minimo ma ebbero varie penalizzazioni che ne 
spostarono la classifica.

Al Campionato nazionale dei giovani fascisti si 
ebbero buoni piazzamenti; infatti nella prova di fondo 
(vinta da Chierroni dell’Abetone) su oltre 200 parteci
panti Benedetti Nunzio era 24° (primo dei centro-meri
dionali), Trilli Rocco 28°, Cipriani Rodolfo 35°; nella 
classifica combinata fondo salto Trilli Rocco risaliva al 
14° posto assoluto; nella prova a staffetta, su quaranta- 
cinque provincie la squadra di Aquila si piazzava al 17® 
posto (Benedetti, Agnifili, Trilli, Agnifili, Cipriani).

Al Campionato nazionale della M. V. S. N. i con
correnti abruzzesi, preparati lungamente, nel Corso di 
Roccaraso, si affermarono soddisfacentemente nella prova 
di pattuglie per Legioni piazzandosi al 4° posto; nelle 
altre prove i risultati furono mediocri.

Al Campionato nazionale di marcia e tiro orga
nizzato dal Dopolavoro alle Piane di Mocogno la squa
dra della Provincia dell’Aquila, non preventivamente ad
destrata, compiva il percorso senza penalizzazioni nel 
tempo regolamentare ma effettuava una cattiva prova nel 
tiro retrocedendo fortemente nella classifica.

Associazione Nazionale Alpini
Sezione dell’ Aquila

Nel Consiglio Direttivo
Sono stati nominati membri del Consiglio Direttivo 

i camerati : Guido d’Amico (Capo Gruppp di Avezzano) 
e Michele Palitti (Capo Gruppo di Roio); ha cessato di 
far parte del Consiglio, per trasferimento, l’ing. Giulio 
Mangarini.
Nuove costituzioni

Sottosezione di Chieti al comando del Tenente A- 
milcare Alleva.

Gruppo di Carsoli al Comando dell’Alpino Riccardo 
Malatesta.

Gruppo di Tagliacozzo al comando del sergente 
Luigi Nonni.
Variazioni

In sostituzione del Ten. Piero Conti, trasferito, è 
stato nominato Capo Gruppo di Popoli il Tenente Gio
vanni Cafarelli.

ALPINI ED ARTIGLIERI DA MONTAGNA
Partecipate all’Adunata Nazionale di Bo

logna ! ! !
La tessera adunata costa solo lire ven- 

ticinque e dà diritto al viaggio gratuito di 
andata e ritorno per Bologna, all’alloggio gra
tuito collettivo, a fortissimi ribassi sui prezzi 
degli alberghi e ristoranti, circolazione gratuita 
sui trams. ingresso gratuito ai musei, gallerie, 
torri etc.; riduzione a sole L. 2 per assistere 
alla partita di calcio Bologna-Roma, medaglia 
ricordo, guida e pianta di Bologna etc. etc.

Pitardatari! fate ancora in tempo ad 
iscrivervi versando la quota entro il 5 Aprile 
alia Sezione Alpini dell’Aquila.

La partenza è fissata nel pomeriggio del 
giorno 7 aprile e l’adunata si svolgerà nei 
giorni 8, 9 e 10.

Quota d’associazione all’A. N. A.: Soci ef
fettivi L. 15, soci collettivi L. 5 all’anno (com
presa la tessera ed il giornale quindicinale 
« L’Alpino »).
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| VARIE
hiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii li ululili ii mimili in iiiiiiiiiiiiiiiiini mi n mini imiiiiimmiimi

Inviano saluti: Fernando Scritti da Asiago, Giu- 
seppe Ranieri da Torino, Mario Paterra da Salerno, 
Nello e Pietro Verrua dal Passo del Penice, Guglielmo 
Durantini da Washington, G. Bianco da Padova, Bruno 
Ceré da Avezzano, Antonio Carfagnini da Forte dei Mar
mi, Ugo Miceli da Prosinone, Bruno Pinotti da Castel 
del Monte, Lino de Thomasis da Bolzano, Mario Lon
ghena da Bologna, Angelo e Giuseppe Maurizi da Roma, 
Giuseppe Mori da Bologna, Lino de Thomasis da Cor
tina d’Ampezzo, Vittorio Cappelli da Bologna, Pietro 
Verrua da Bobbio, Nino Vacca da Gagliano Aterno, Ma
rio Carecchi, Guglielmo Sulli, Speranzino Relleva, Ni
cola Perrucci, Nello Laglia, Pietro Nigro, Ugo Massimi, 
Emilio Silvestri da Bologna, Mario Garuti da Perugia, 
Enrico Cermignani da Genova, Oscar Betto da Milano, 
Giuseppe Mori da Dobbiaco, Ernesto Sivitilli da Teramo, 
Remo de Flammineis da Modena, Franco Zambrini da 
Brescia, Vincenzo di Marco da Roccaraso, Domenico 
d’ Armi, Federico Federici, Dario d’ Armi e Nino Fede
rici dal J Rifugio 3° Alpini, Federico Lancia da Rocca 
d’ Arce, Antonio di Rienzo dalla Bovalhutte, Giuseppe 
Aleandri da Albano Laziale, Domenico d’Armi, Giovanni 
Bianco, Dario d’ Armi, Federico e Nino Federici da Bar- 
donecchia, Angelo Pieragostini da Milano, Arnaldo Mar
chi da Roma, Paolo Massaroli da Roma, Venturino Fran
chi da Fermo, Mario Relleva per congedo, Giannandrea 
d’ Ardia Caracciolo, Bruno Ceré da Bologna, Mario Sc
ritti, Nunzio Benedetti, Mario Scoccia, Cipriani Rodolfo 
da Bolognola, Bruno Marsilii da Sestrieres, Liborio di 
Rienzo da Roma, Rosato Fiorino da Taranta Peligna, 
Umberto Cappa da Visso, Guglielmo Durantini da Yo
kohama, Nello e Pietro Verrua da Bobbio, Furio Melon- 
celli da S. Agapito, Angelo e Giuseppe Maurizi dall’A- 
betone, Antonio Ciarletta da Avelengo, Nestore Sabatini 
e Maria Corà da Padova, Fernando Ranallettì da Chieti, 
Giuseppe Aleandri da S. Cristina, Edmondo ed Ero di 
Pillo da Napoli, Manlio Sartorelli da Colleferro, G. Bat
tista Olivieri da Farindola, Mario Piermattei da Roma, 
Pasquale Palazzo da Roma, Edoardo Colombo da Mi
lano, Giovanni Bianco da Belluno, Giulio Pelini da Ca 
stei del Monte, Alfredo Messine© da Roma, Giulio Man- 
garini da Bologna, Armando Pighetti e Antonio Durante 
da Roma, Mario Scoccia e Nunzio Benedetti da Rocca di 
Mezzo, Ovidio Cipriani da Rivisondoli, Ugo di Valle
piana da Milano, Guglielmo Sulli da Castel del Monte, 
Carlo Passacantando da Terni, Lino de Thomasis da 
Sanremo, Carlo Fanella da Roma.

Commissario del Turismo per la Provincia dell’Aquila 
è stato nominato, da S. E. il Prefetto, il consocio ing. 
Emilio Tornassi, in sostituzione del Cav. Antonio Ciar
letta dimissionario.

La Mostra Nazionale dei Pittori di Montagna avrà 
luogo in settembre a Cortina d’ Ampezzo; coloro che in
tendono partecipare possono rivolgersi alla apposita Com
missione presso la Sezione di Milano del C. A. I. (Via 
Silvio Pellico 6).

Un concorso per progetti di Rifugi Alpini da presen
tare alla V triennale di Milano è indetto dal Club Al
pino Italiano; le norme relative possono essere consul
tate presso la Presidenza della Sezione.

* * La Giornata del C. A. I. è stata fissata, da S. E. 
Manaresi, per domenica 28 maggio. In tale data tutte le 
Sezioni d’Italia organizzeranno importanti manifestazioni 
di propaganda.

La Commissione Rifugi del C. A. I. dopo una riu
nione cui sono intervenuti rappresentanti delle principali 
sezioni ha classificato i Rifugi in varie categorie in base 
alla ubicazione e alle difficoltà di comunicazione. I Ri
fugi dell’ Appennino Abruzzese sono stati cosi assegnati: 
Categoria A (raggiungibili con automezzi); Rifugio Monte 
Velino a Massa d’ Albe, Rifugio Franchetti ad Ovindoli; 
categoria B (distanza dalla rotabile meno di ore quattro): 
Rifugio Sebastiani, Capanna Bafile; categoria C (distanza 
dalla rotabile oltre quattro ore): Rifugio Duca degli A- 
bruzzi, Rifugio Garibaldi, Rifugio Re Umberto, Rifugio 
Maielletta. Per ciascuna categoria sono state fissate ta
riffe uniformi.

5i5*# Il Consiglio Centrale del C. A. I., sotto la Presi
denza di S. E. Manaresi si è riunito a Torino il 5 marzo. 
Sono stati approvati i conti consuntivo del 1932 e pre
ventivo del 1933 che hanno dimostrato la ottima consi
stenza del Sodalizio; si è preso atto della convenzione 
col Touring Club Italiano per la pubblicazione della 
Guida dei Monti d’ Italia; si sono gettate le basi dei 
Congressi nazionale ed internazionale di alpinismo a 
Cortina d’ Ampezzo nonché del Congresso di speleologia 

a Trieste; si sono esaminate le importanti questioni delle 
tariffe dei Rifugi e dell’ assistenza sanitaria in montagna; 
è stata rinviata al prossimo anno la effettuazione della 
gara di marcia alpinistica. È seguito un animatissimo 
pranzo e, nel pomeriggio, ha avuto luogo la inaugura
zione della nuova bella e centrale sede della sezione del 
C. A. I. di Torino.

Ig La pubblicazione della carta turistica del Gran Sasso 
d’Italia è stata decisa dal benemerito Touring Club Ita
liano, per merito dell’ infaticabile Presidente comm. Bo- 
gnetti, dopo un efficace scambio di idee con la nostra 
sezione che ha portato validi e precisi argomenti in fa
vore della pubblicazione stessa. Al Touring la nostra 
gratitudine e collaborazione.

* ** Campioni Italiani di Sci per il 1933 sono stati pro
clamati: De Zulian Francesco (Scuola Alpina Guardie Fi
nanza) per il fondo; Venzi Vitale (Sci Club Milano) per 
il salto; Menardi Severino (Scuola Alpina Guardie di Fi
nanza) per la combinata fondo salto; Gillarduzzi Sisto 
(Sci Club Cortina) per la discesa; Valle Renato (Sci Club 
Cortina) per lo slalom; Valle Renato (Sci Club Cortina) 
per la combinata discesa slalom; Crivelli Isaline (Sci Club 
Milano) per la discesa femminile; Wiesinger Paola (Sci 
Club Bolzano) per lo slalom femminile e la combinata; 
la Scuola Alpina Guardie di Finanza (De Zulian Fran
cesco, Menardi Severino, Vuerich Elia, De Menego Sig
frido) per la staffetta.

JL Alla riunione nazionale di Roccaraso (4-5 marzo) si *1* '
sono avuti i seguenti risultati: Coppa Aremogna (di
scesa) 1. Valle Renato (Sci Club Cortina) 2. Chiggiato 
Gianni (Sci Club Veneto), 3. Pompanin Paolo (Sci Club 
Cortina; Coppa Fasola (discesa per studenti) 1. Chig
giato Gianni (Sci Club Veneto), 2. Guarnieri Adriano (Sci 
Club Veneto, 3. Cobianchi Gino (Sci Club Diciotto): 
Coppa Cecchini (slalom) 1. Valle Renato (Sci Club Cor
tina), 2. Taruffi Pietro (Sci Club Diciotto), 3. Pompanin 
Paolo (Sci Club Cortina): Trofeo Roma (staffetta) 1. Sci 
Club Diciotto (Rosa, Pallini, Cobianchi), 2. Sci Club Roma 
(Colombini, Zorzi, Gerardi), 3. Gruppo Romano Sciatori 
(Papetti, Sensi, Giacinti).

Il socio doti. Alfredo Properzi ha vinto, con punti 30 
su 30, il concorso per un posto all’Ospedale di Chieti. 
Vivissime congratulazioni.

'*$* Il socio profi Pietro Verrua nel salone delle Asso
ciazioni cattoliche di Bobbio (Piacenza) alla presenza 
delle Autorità e di folto pubblico ha tenuto una applau
dita conferenza sull’ Abruzzo.

|k L’ aquila imbalsamata che adorna la nostra simpa
tica Sede Sezionale e dall’ alto protegge e difende i nu
merosi Trofei, Coppe e Medaglie conquistati dai nostri 
valorosi atleti ci è stata concessa in custodia illimitata, 
con significativo e cordiale gesto, dal nostro Segretario 
Federale, consocio Italo Recine.

Il dott. G. Battista Olivieri, reggente della nostra 
sottosezione di Farindola, è stato nominato Commissario 
di quel Fascio di combattimento.

|% La Ditta Ciprietti Giuseppe di Farindola, calzaturificio, 
ha concesso la riduzione del 25 per cento, ai soci del 
C. A. L, sulla manifattura e sulle riparazioni, delle scarpe 
da montagna.

* Il consocio Edoardo Colombo autore del simpatico .J. •
volume « Valichi » che, fra le attestazione di plauso ha 
avuto quelle ambitissime del Principe Ereditario e del 
Capo del Governo, in seguo di cordialità con la nostra 
sezione, ha lasciato a nostro beneficio il ricavato totale 
delle copie affidateci per la vendita.

Vecchia Montagna è il titolo di un volume del si
gnor Stanislao Lancia, gentilmente inviatoci in omaggio. 
La interessante pubblicazione contiene fra 1’ altro molte 
belle pagine dedicate alle Montagne d’Abruzzo che l’au
tore ha ammirato e da cui spesso ha tratto l’ispirazione 
per i suoi versi appassionati.

* Roccia, nuovo settimanale di Alpinismo diretto 
da Giorgio Soriani, ha iniziato le pubblicazioni. Al con
fratello il nostro cordiale augurio.

Bartolomeo Asquasciati ci ha inviato in cortese 
omaggio una copia della carta turistica « La Riviera di 
di Sanremo, Ospedaletti e Bordighera ». Ringraziamo cor
dialmente il fedele amico di Sanremo.

La Sezione di Napoli ha indetto per la fine di 
aprile la traversata sciistica del Gran Sasso da Pietraca- 
mela ad Assergi.

Lo Scarpone pubblica un interessante articolo del 
nostro Angelo Maurizi su « La traversata sciistica dei 
Monti Sibillini ».

La Sottosezione del C. A. I. di Rieti, staccatasi dalla 
consorella di Roma, avendo raggiunto una soddisfacente 
efficienza, è stata promossa a Sezione autonoma sotto la 
Presidenza dell’Ing. Domenico Rinaldi. Congratulazioni 
ed auguri.

Il consocio Cesare d’Angelantonio, per invito della 
Sezione di Milano del Club Alpino Italiano, ha. tenuto 
una applaudita conferenza su « Profili Marchigiani ».

Nel fiore degli anni è defunto il consocio
Gino Iorio

La sezione lo ricorda e lo rimpiange.

Ai camerati Fernando Agrippa, Telemaco 
Bove, Giulio Alesii, Antonino Paolini, Silvio 
Lalli, Michele d’Attoma, Mario e Nicola Ciar
letta e Gaetano de Ritis, nonché all’amico 
Giacomo Colacicchi, Presidente della Sezione 
del C. A. I. di Avezzano, che sono stati re
centemente colpiti da gravi lutti, rinnoviamo 
la nostra cordiale solidarietà nel dolore.

Fatevi soci e procurato diri soci
Soci ordinari L. 30 all’anno.
Soci aggregati T,. 12 all’anno {mino

renni, operai 0 membri delia paini glia 
di un socio ordinario', senza, diritto 
alla. Rivista e alle cariche sociali).

Soci studenti medi L. 17 all’anno {con 
diritto alla Rivista).

Soci studenti universitari (G.U.F.) L. 5 
all’anno (senza Rivista); L. 15 al
l’anno (colla Rivista).

Soci sostenitori (soci di altre, sezioni 
del C. A. /.) L- 12 all’anno.

Tessera L. 2,50 {obbligatoria per tutti)
Iscrizioni e versamento quote presso la Farmacia Se 

ricchi (Corso Vittorio Emanueley n. 61 - Aquila) ovvero 
alla Sezione del Club Alpino Italiano - Aquila a mezzo 
vaglia postale o bancario.

Per costituire una nostra sottosezione 
bastano io soci, (un quarto delle 
quote sociali resta a beneficio della 
sottosezione stessa).

Vantaggi dei soci
1. Ricevono, se ordinari o studenti, la Rivi

sta Mensile della Sede Centrale del C.A.I.; 
se aggregati, il notiziario mensile.

2. Ricevono il Bollettino Mensile della Se
zione di Aquila cui possono collaborare.

3. Hanno diritto al ribasso ferroviario del 30 
per cento se in comitiva di almeno cinque, 
e, in alcuni casi, a quello del 70 per 
cento, per manifestazioni sciatorie.

4. Hanno diritto a forti ribassi nell’uso di 250 
Rifugi di montagna (esempio : Rifugi del 
Gran Sasso: soci L. 5, non soci L. 15).

5. Hanno diritto alla quota ridotta in tutte 
le gite del Club.

6. Hanno diritto al ribasso presso molte Dit
te di articoli sportivi.

7. Possono frequentare i locali sociali di tutte 
le 106 sezioni d’Italia.

8. Godono di facilitazioni per l’iscrizione nei 
gruppi sciatori e per l’uso degli sci, etc

9. Usufruiscono del deposito di materiale al
pinistico sezionale.

10. Hanno a disposizione la Sole Sezionale for
nita di moltissime riviste e giornali non
ché del necessario per tutti i giuochi le
citi con servizio di caffè e ristorante.

11. Possono arruolarsi negli Alpini.
12. Possono assicurarsi contro gli infortuni scii

stici ed alpinistici a buone condizioni.
Etc.

MICHELE JACOBUCCI - Direttore responsabile

Officine Grafiche Vecchioni - Via Verdi, Aauila
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